
Gesù ha cercato con cura quel brano nel rotolo: conosce bene le Scritture, ci sono
mille passi che parlano di Dio, ma lui sceglie questo, dove l’umanità è definita con
quattro aggettivi: povera, prigioniera, cieca, oppressa.
Adamo è diventato così, ed è per questo che Dio diventa Adamo.
Allora chiude il libro, apre la vita, vi si immerge: il suo programma è portare gioia,
libertà, occhi guariti, liberazione.
Un messia che non impone pesi, ma li toglie; che non porta precetti, ma orizzonti.
Luca ci racconta un’icona da stampare nel cuore.
Lo fa quasi alla moviola per farci comprendere l’estrema importanza di questo
momento. Nella sinagoga gremita Gesù si alza, prende, cerca con cura, legge.
Poi arrotola il volume, lo riconsegna, si siede.
Tutti gli occhi sono fissi su di lui, e nel grande silenzio risuonano le prime parole
ufficiali di Gesù: “oggi la parola di Isaia si realizza”.
Ed è così forte questa affermazione: il vangelo non è una chiacchiera, la Parola non
è teoria, cambia le cose, orienta le scelte, è spada a due tagli.
Gesù nella proclamazione ha censurato il profeta Isaia, non legge il versetto
successivo che parla di predicare la vendetta del Signore. No, Dio non sprecherà
l’eternità in vendette, nemmeno un minuto.
Tutti gli occhi erano fissi su di lui. Lo conoscono bene quel giovane, sparito per un po’
e appena ritornato al villaggio, dov’era cresciuto a pane e lavoro, sinagoga e Torah.
Gesù davanti a loro presenta il suo sogno di un mondo nuovo, senza prigionieri né
poveri, senza occhi malati, senza vittime.
Adamo è povero più che peccatore; è fragile prima che colpevole; è che abbiamo le
ali tarpate, ci vediamo male e ci sbagliamo facilmente, per questo inciampiamo.
Del vangelo mi sorprende sempre quel parlare di poveri più che di peccatori; di
sofferenze più che di colpe. “Il vangelo non è una morale, ma una sconvolgente
liberazione” (G. Vannucci).
La sinagoga di Nazaret si riempiva di umanità ferita e fragile, di poveri e di ultimi ,
diventati i principi del Regno. E Dio che si mette alla loro destra, alla loro ombra.
A Gesù non importa se il povero o il cieco sono giusti o peccatori, se il lebbroso
meriti o no la guarigione, se l’adultera avesse o meno buone giustificazioni per il suo
gesto.
C’è buio e dolore, sofferenza e bisogno, e tanto basta per far piaga nel cuore di Dio.
“Forse Dio è stanco di solenni e austeri devoti, di eroi dell’etica, di eremiti pii e
pensosi, forse vuole dei giullari alla san Francesco, felici di vivere (M. Delbrêl. Gesù
vuole prigionieri usciti dalle segrete, che danzano nel sole.
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Il Giorno della Memoria si celebra nella
ricorrenza della liberazione di Auschwitz
nel 1945 per onorare le vittime della
Shoah e promuovere il valore della
memoria storica per evitare il ripetersi di
simili tragedie in futuro.

Voi che vivete sicuri
nelle vostre tiepide case,

voi che trovate tornando a sera
il cibo caldo e visi amici:

considerate se questo è un uomo
che lavora nel fango,

che non conosce pace
che lotta per un pezzo di pane

che muore per un sì o per un no.
Considerate se questa è una donna,

senza capelli e senza nome
senza più forza di ricordare

vuoti gli occhi e freddo il grembo
come una rana d’inverno.

Meditate che questo è stato:
vi comando queste parole.

Scolpitele nel vostro cuore
stando in casa, andando per via,

coricandovi alzandovi;
ripetetele ai vostri figli.

O vi si sfaccia la casa,
la malattia vi impedisca,

i vostri nati torcano il viso da voi.
Primo Levi

distogliere lo sguardo dalla fedeltà di Dio: “Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, perché fedele
colui che ha promesso” (Eb 10,23). Il fatto che Dio è fedele alle sue promesse ritorna come un ritornello dall'Antico al Nuovo
Testamento e per questo possiamo essere ricolmi di gioia e fiducia. Essendo certezza del compimento della promessa, la
speranza cristiana “non delude” , perché ci viene data dalla presenza efficace dello Spirito Santo (cfr. Rm 5,5). Ecco perché
possiamo sperare nella sua Parola. Lo ha ben capito l’apostolo Pietro, quando affermò “Sulla tua parola getterò la rete” (Lc
5,5), che vuol dire: “confido in te”. La speranza che scaturisce da questa Parola sorge dalla sicurezza della fede e ci affida
all'amore di Dio, che non contraddice mai né sé stesso né la promessa fatta. Un giubileo, che ogni 25 anni bussa alla porta
e provoca a prendere in seria considerazione la vita, offre la possibilità di tenere fisso lo sguardo sulla speranza che porta
con sé il realismo evangelico.
La Domenica della Parola di Dio permette ancora una volta ai cristiani di rinsaldare l'invito tenace di Gesù ad ascoltare e
custodire la sua Parola per offrire al mondo una testimonianza di speranza che permetta di andare oltre le difficoltà del
momento presente. La Parola di Dio non si trova confinata in un libro, ma resta sempre viva e si fa segno concreto e
tangibile. Infatti, provoca ogni comunità non solo ad annunciare la fede di sempre, ma soprattutto a comunicarla con la
convinzione che porta speranza a quanti la ascoltano e accolgono con cuore semplice.

Per vivere la VI edizione della ‘Domenica della Parola di Dio’ Papa Francesco ha scelto come motto
le parole del Salmista: “Spero nella tua Parola” (Sal 119,74).
Si tratta di un grido di speranza: l’uomo, nel momento dell’angoscia, della tribolazione, del non-
senso, grida a Dio e mette tutta la sua speranza in lui.
È una esperienza profondamente umana. Tutti sperano, tutti noi abbiamo delle speranze, ma quello
che ci viene comunicato in questo Giubileo è “la Speranza”, al singolare. Non si tratta di un’idea
astratta o un ottimismo ingenuo, ma di una persona, viva e presente nella vita di ognuno: Cristo
crocifisso e risorto, l’unico che non ci abbandona mai.
La teologia paolina è estremamente chiara su questo punto: “Cristo Gesù, nostra speranza” (1 Tm 1,1).
Questa è una certezza che viene posta sul nostro cammino. In essa dobbiamo crescere senza mai 

26 GENNAIO 2025: VI DOMENICA DELLA PAROLA
La parola del Signore non come promessa di qualcosa ma di qualcuno
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Signore, insegnaci a non amare solo noi stessi, a non amare soltanto i
nostri, a non amare soltanto quelli che amiamo. Insegnaci a pensare agli
altri, ed amare in primo luogo quelli che nessuno ama.
Signore, facci soffrire della sofferenza altrui. Facci la grazia di capire che ad
ogni istante mentre viviamo una vita troppo felice, protetta da Te, ci sono
milioni di esseri umani, che sono pure Tuoi figli e nostri fratelli, che muoiono
di fame e di freddo, senza aver meritato di morire di fame e di freddo.
Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo. Abbi pietà dei lebbrosi, ai quali
tu così spesso hai sorriso quand’eri su questa terra; pietà dei milioni di
lebbrosi, che tendono verso la Tua misericordia le mani senza dita, le braccia
senza mani… E perdona noi di averli, per una irragionevole paura,
abbandonati. E non permettere più, Signore, che noi viviamo felici da soli.
Facci sentire l’angoscia della miseria universale, e liberaci da noi stessi.
Amen. (Raul Follereau)

26 gennaio 2025:  72a GM dei malati di lebbra
La lebbra infetta ancora 1 persona ogni 3 minuti. Ogni anno vengono segnalati
200.000 nuovi casi di lebbra in più di 120 paesi. Lungi dall’essere debellata, la
lebbra continua a colpire milioni di persone, in particolare in Asia, Africa e
America Latina, nelle regioni più povere o colpite da conflitti, dove l’accesso
alle cure è molto limitato, complicando l’identificazione dei casi. Sebbene il
trattamento sia disponibile, la lebbra, con il suo lungo periodo di incubazione
e i sintomi progressivi, rimane endemica. Senza un trattamento tempestivo,
provoca danni irreversibili al viso, alle mani e ai piedi e porta a disabilità
permanenti: vite segnate per sempre dalla sofferenza, dallo stigma e
dall’esclusione.
In questa 72ª Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra, vogliamo mantenere
vivo l’esempio di Raoul e Madeleine Follereau - e di tanti medici, missionari
e volontari - che considerano i malati di lebbra prima di tutto come amici,
offrendo loro cure, riabilitazione, reinserimento e sensibilizzando i governi e
la società. Il contesto attuale è difficile; ci troviamo di fronte ad una crisi
economica globale, dove i più poveri, rischiano di pagarne le conseguenze
più di ogni altro. Possa questa giornata segnare per tutti l’inizio di un nuovo
anno pieno di speranza.



DIO TI
ASCOLTA

DIO TI
PARLA

Sabato 18 gennaio, presso la Chiesa della Parrocchia Sacro Cuore, si è svolta
un’adorazione eucaristica serale per adolescenti e giovani.
Erano presenti i cresimandi della nostra Comunità Pastorale (Sacro Cuore-
Immacolata, Sant’Agostino e Sant’Ilario e Taziano) accompagnati dalle loro
catechiste, alcuni animatori, adulti tra cui qualche genitore e i nostri tre sacerdoti.
Angelica Giordano, nostra giovane catechista, promotrice e ideatrice della serata
insieme a Don Omar hanno accolto i partecipanti e spiegato lo svolgimento della
serata. Dopo la lettura del brano delle Nozze di Cana e un breve commento di Don
Omar, accompagnati da musica e canto a cura di un piccolo coro, che ringraziamo per
la disponibilità, è iniziato il momento dell’adorazione del Santissimo.

ADORAZIONE PER ADOLESCENTI E GIOVANI INTERPARROCHIALE

DIO TI ASCOLTA: questo lo slogan davanti al cestino in cui
ognuno di noi ha lasciato un foglietto con la sua personale
preghiera, frutto di ascolto e riflessione; per poi raccogliere
casualmente un versetto della Bibbia dal cestino con il titolo:
DIO TI PARLA. Dai sorrisi e da qualche lacrima si può dire
che il Signore, dopo averci ascoltato, ha parlato ai nostri
cuori e ci ha dimostrato il suo amore.
Non è usuale tra i giovani partecipare ad un’adorazione,
uscire di casa per passare il sabato sera in preghiera in una
chiesa piuttosto che in giro con gli amici, ma loro hanno
voluto esserci e questo fa la differenza.

Dopo le elezioni dei mesi scorsi, il Vescovo ha costituito il nuovo Consiglio presbiterale che resterà in carica per il
prossimo quinquennio: esso coadiuverà il Vescovo nel governo della diocesi, affinché venga promosso nel modo più
efficace il bene pastorale del popolo di Dio a lui affidato (cf. can. 495 § 1).
In questa stagione della vita della Chiesa, il Consiglio Presbiterale acquista un significato particolare, per l’importanza del
tema della sinodalità, che Papa Francesco sottolinea costantemente con convinzione. In particolare, per quel che riguarda
la nostra Diocesi, a partire dalle richieste contenute nel libro sinodale il Consiglio Presbiterale sarà chiamato a
collaborare con il Consiglio Pastorale diocesano per dare attuazione alle indicazioni relative ai ministeri istituiti di lettore,
accolito e catechista. Il Consiglio presbiterale risulta quindi così composto:
di diritto: mons. Roberto Tondato, Vicario Generale; mons. Orioldo Marson, Vicario Episcopale per l’attuazione del
cammino sinodale; don Enrico Facca, Delegato Vescovile per l’evangelizzazione; don Marino Rossi, Rettore del Seminario;
mons. Bruno F. Pighin, Vicario Giudiziale; don Matteo Lazzarin, Cancelliere;
vicari foranei: don Giorgio Bortolotto (forania Spilimbergo); don Andrea Della Bianca (forania Alto Livenza); don Jonathan
Marcuzzo (forania Azzano X); don Massimo Carlo (forania Basso Livenza); don Alessandro Moro (forania Maniago); don
Flavio Martin (forania PN); mons. Giuseppe Grillo (forania Portogruaro); don Erik Salvador (forania S. Vito);
eletti: don Marco Cigana (Forania Portogruarese); don Riccardo Forniz (Forania Basso Livenza); don Gianfranco Furlan
(Forania Alto Livenza); don Luca Basaldella (Forania Maniago); don Italico José Gerometta Skedelj (Forania Spilimbergo);
don Fabrizio De Toni (Forania Pordenone); don Stefano Vuaran (Forania Azzano); don Claudiu Vacaru (Forania San Vito);
don Thomas Salvador (Collegio Diocesi); Padre Bettin Luigi OFM (Collegio Vita Consacrata)
dal presbiterio diocesano: don Fabio Magro; don Omar Bianco; don Dario Donei; don Luca Toffolon e don Corrado Della
Rosa (tra gli ordinati negli ultimi quindici anni).
di nomina vescovile: don Daniele Fort; don Lorenzo Camporese.

Li accompagniamo con la preghiera.

DIOCESI: RINNOVO DEL CONSIGLIO PRESBITERALE

APPELLO AI FEDELI DEL S. CUORE
Uno dei servizi più discreti ma preziosi in parrocchia è quello del o della sacrista.
Al S. Cuore c’è un piccolo gruppo di persone che si alternano nelle varie celebrazioni
curando la preparazione dell’altare. In questo momento però il gruppo è in difficoltà
nel coprire tutte le s. messe festive e prefestive.
Chi ha piacere di offrire la sua disponibilità in questo senso può contattare i parroci e
in seguito verrà accolto e accompagnato dai sacristi con più esperienza.
Grazie a quanti raccoglieranno l’appello e ci aiuteranno a condividerlo!



SABATO 25 GENNAIO

ore 18.00
Immacolata + Enrico, Grazia, Aldo e Pina

ore 18.00
S. Cuore 

+ Urbano
++ Mario e fam

++ def fam Carnelos
++ Tranquillo Moresco e sorelle

Luigia, Silvana, Tarsila
e Giuseppe Martignago

+ Francesca 

DOMENICA 26 GENNAIO

ore 8.30
S. Cuore

++ Dino e Antonietta
+ Antonio Magagnin

+ Mario Gaiatto

ore 10.00
Immacolata

++ Giuseppina e Alberto
++ Giulia e Antonia

ore 11.00
S. Cuore + Agatino Stissi

LUNEDI’ 27 GENNAIO

ore 18.00
S. Cuore

MARTEDI’ 28 GENNAIO

ore 8.30
Immacolata + Cesarina e Giovanni Battista

MERCOLEDI’ 29 GENNAIO

ore 18.00
S. Cuore

++ fam Di Cataldo, Doretto e
Pivetta

+ Maria Bisaro

GIOVEDI’ 30 GENNAIO

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 31 GENNAIO

ore 18.00
S. Cuore

+ Lisetta Pasini
+ Don Gianni Lavaroni

APPUNTAMENTI 

Sante Messe

SABATO 25 GENNAIO
ore 18.00 al S. Cuore S. Messa animata dall’Agesci

SABATO 25 E DOMENICA 26 GENNAIO
Domenica della Parola (vedi all’interno)
72 a Giornata dei malati di lebbra
Al S. Cuore Mercatino Missionario

VENERDI’ 31 GENNAIO
ore 20.30 al S. Cuore Consiglio Pastorale

SABATO 1 FEBBRAIO - Presentazione del Signore
Candelora (sia s. messe prefestive che festive)
14.30 al S. Cuore Incontro per i Genitori della
Catechesi sul tema della Tutela della Vita

DOMENICA 2 FEBBRAIO - Presentazione del Signore
Candelora (sia s. messe prefestive che festive)
29a Giornata della vita consacrata
47a Giornata per la vita
Iniziativa di raccolta fondi “Una primula per la
vita” a sostegno del Centro di Aiuto alla Vita

LUNEDI’ 3 FEBBRAIO - San Biagio
ore 18 al S. Cuore S. Messa e Adorazione per la Vita
ore 19 al S. Cuore in chiesa Benedizione della gola

Quando i cristiani
maturano nel servizio di
Dio e del prossimo,
crescono anche nella
comprensione
reciproca.

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

GIANFRANCO BUBBOLA di anni 87
ANDREA PAVAN di anni 73

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

PROSSIMI APPUNTAMENTI
1 FEBBRAIO
Alle 14.30 al S. Cuore i genitori della
catechesi si ritroveranno a riflettere
sul tema della Tutela della Vita in
tutte le sue forme in occasione della
presentazione del libro “Avrò cura
di te!” di Paola De Giorgi.

27 GENNAIO
Alle 20.45 presso la Casa
dello Studente di Pn, Vito
Mancuso presenterà il suo
libro “Destinazione Speranza”.
Ingresso libero, fino ad
esaurimento posti.
Prenotazioni  
www.pordenonelegge.it.
Info: Tel. 0434.1573100

QUI ERA...QUI È! NELLE PIETRE
È FISSATA LA MEMORIA
I ragazzi del liceo Leopardi - Majorana di
Pordenone organizzano una mostra in
occasione del Giorno della Memoria. E’
visitabile presso la Biblioteca Civica di Pn
fino al 31/1/25 con i seguenti orari:
lun 14-18.45, mar e sab 9 - 18.45.
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 PRESENTAZIONE
DEL LIBRO

PER I GENITORI
DEI BAMBINI/E

E RAGAZZI/E
DELLA

CATECHESI
PARROCCHIALE














